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E per i giovani democratici spunta la nuova Frattocchie

di Concetto Vecchio

ROMA - «Perché non lanciare subito una grande scuola di formazione politica comune?». Così ieri Francesco Rutelli ha riproposto le Frattocchie del Partito democratico. Immaginando «un laboratorio per giovani amministratori e intellettuali di ogni parte d´Italia». La Margherita la sua università ce l´ha già, dal gennaio 2005: il Centro di formazione politica di via Cosimo del Fante a Milano. Tra i docenti Alberto Abruzzese, Aldo Bonomi, Giuseppe De Rita, Bruno Manghi, Gad Lerner, Massimo Cacciari, Linda Lanzillotta, Michele Salvati. Dice quest´ultimo: «Funziona molto bene, peccato sia una scuola della Margherita. Servirebbe un luogo per omogeneizzare la formazione politica dei dirigenti del nascente partito riformista. L´esempio sono le Sunday School, le scuole laburiste della domenica, dove il consigliere comunale Ds di Quarto Oggiaro possa ritrovarsi gomito a gomito con il collega margheritino di Catanzaro». Salvati fu il primo, sul Riformista del 16 luglio 2004, a lanciare l´idea di una scuola quadri. Cacciari e Rutelli, in attesa del partito democratico, la realizzarono in casa. Direttore del Centro di formazione politica è un giovane quarantenne, Nicola Pasini, ricercatore di scienza della politica alla Statale. Sessanta studenti ammessi, ma le domande erano centocinquanta. La loro età varia dai 26 ai 33 anni. Lezioni rigorosamente nel week-end. Si arriva il venerdì sera e si va subito a cena per socializzare. Sabato chini sui libri dalle 9 alle 13 e dalle 14-19. Poi cineforum politico. La domenica mattina è deputata a un testimonial. Il corso, giunto alla seconda edizione, si articola in sedici moduli formativi. Quattro le aree tematiche: politica e valori; relazioni internazionali; società e territorio; sistema politico e politiche pubbliche nell´Italia che cambia. L´intento, spiega Pasini, è quello di «scovare nuovi leader non legati alle categorie politiche del Novecento». Sono tutti super-tifosi del Partito democratico. Non a caso alcuni allievi ammessi sono ds. E il parto del Pd è il filo conduttore del corso di quest´anno. Stefano Menichini, direttore di Europa, il quotidiano della Margherita, dice che il futuro partito avrà bisogno di «una nuova classe dirigente e quello è il luogo dove formarla in maniera meritocratica». Enrico Morando, senatore liberal ds, si duole del fatto che una simile istituzione non sia stata immaginata dai Democratici di sinistra. Le mitiche Frattocchie morirono in pratica con il Pci. Ancora nel 1980 i corsi di formazione del Pci registravano, a tutti i livelli, più di 10mila partecipanti. «A Frattocchie - sosteneva il responsabile dell´ufficio quadri negli anni Cinquanta, Edo D´Onofrio - s´impara il marxismo e si forma il carattere». Nella Seconda Repubblica la necessità di istruire i propri militanti è riaffiorata periodicamente. Quando, nel marzo 2002, Roberto Antonione, Sandro Bondi e Gianni Baget Bozzo proposero un corso per i dirigenti di Forza Italia, tre giorni a Gubbio, i giornali battezzarono il pensatoio enfaticamente come "l´anti-Frattocchie". «Quelli che vengono da noi ambiscono al professionismo. Ambizione legittima. L´antipolitica ha creato troppi dilettanti allo sbaraglio», analizza Pasini.

